
Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Luglio  2026  |  Dai  crediti
IRES all’IVA edilizia, nuovi
chiarimenti
Le  risposte  ad  interpello  qui  raccolte,  pubblicate
dall’Agenzia delle entrate nel periodo compreso tra il 2 e l’8
luglio  2026,  affrontano  questioni  in  materia  lavoro
transfrontaliero,  imposizione  straordinaria  sugli
extraprofitti bancari, agevolazioni per gli enti del Terzo
settore, participation exemption, deduzioni per le trasferte
degli  autotrasportatori,  incentivi  agli  investimenti  nelle
start-up innovative e concordato preventivo biennale. Tra i
chiarimenti più significativi figurano la tassazione esclusiva
in Italia delle remunerazioni corrisposte dalla Banca d’Italia
al  dipendente  residente  in  Francia;  l’individuazione  della
base  imponibile  per  l’affrancamento  della  riserva  sugli
extraprofitti  e  l’ammissibilità  della  compensazione  con
crediti edilizi acquistati; il mantenimento delle agevolazioni
immobiliari degli ETS dopo il previo utilizzo istituzionale
diretto;  l’esclusione  della  Pex  per  una  partecipata  serba
assoggettata a un regime fiscale speciale; la necessità di
spese effettivamente sostenute per la deduzione forfettaria
delle trasferte; la qualificazione dei contratti SAFE come
investimenti in convertendo; e gli effetti della liquidazione
ordinaria sul CPB e sull’imputazione dei redditi al socio
d’opera superstite.

Di  seguito,  la  raccolta  delle  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate pubblicate nel mese di luglio 2026,
aggiornata all’ 8 luglio 2026.
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Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Maggio 2026
La  raccolta  delle  risposte  ad  interpello  pubblicate
dall’Agenzia delle entrate nel mese di maggio 2026 offre una
lettura  ragionata  di  chiarimenti  che  incidono  su  ambiti
rilevanti  della  fiscalità  d’impresa,  della  fiscalità
patrimoniale,  delle  agevolazioni  e  della  tassazione
internazionale.

Le risposte raccolte affrontano, tra l’altro, il regime degli
investimenti  qualificati  di  Fondi  pensione  e  Casse  di
previdenza, l’esenzione IVA all’importazione di beni personali
in  caso  di  trasferimento  di  residenza,  la  tassazione  di
pensioni e vitalizi percepiti da soggetti residenti all’estero
o  in  Italia,  le  operazioni  di  riorganizzazione  familiare,
l’agevolazione prima casa per immobili collabenti, l’esenzione
dall’imposta  sulle  successioni  per  trasferimenti  di
partecipazioni,  l’utilizzo  dei  crediti  Superbonus  e  la
disciplina IVA delle operazioni a catena intra-UE.

Nel  loro  insieme,  i  documenti  confermano  l’importanza
dell’interpello come strumento di presidio preventivo nelle
fattispecie in cui la qualificazione giuridico-tributaria del
caso  concreto  incide  su  imponibilità,  applicazione  delle
agevolazioni, obblighi del sostituto d’imposta, utilizzo dei
crediti e corretta gestione degli adempimenti.

La  raccolta  consente  così  di  seguire  l’evoluzione  degli
orientamenti dell’Amministrazione finanziaria e di tradurre il
singolo  chiarimento  in  indicazioni  operative  utili  per
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professionisti, imprese e intermediari.

Di  seguito,  la  raccolta  delle  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate pubblicate nel mese di maggio 2026.


